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Teoria (2 punti)

 Definire il concetto di chiave esterna in una tabella

 Definire cos'è una stored procedure
Algebra relazionale (4 punti)

Si assuma il seguente schema di base di dati :

 

COMPAGNIA (Sigla, Nome, Nazione, AnnoApertura )

VEIVOLO ( Codice, Compagnia, Modello, AnnoEntrataServizio)

MODELLO ( CodiceModello, Costruttore, NumeroPasseggeti, Autonomia, AnnoPrimoVolo )

PILOTA (Nome, Cognome, AnnoNascita, Nazionalita, Compagnia )

ABILITAZIONE (NomePilota, CognomePilota, Modello, AnnoAbilitazione )

L'attributo Compagnia della relazione VEIVOLO è chiave esterna verso COMPAGNIA.

L'attributo Compagnia della relazione PILOTA è chiave esterna verso COMPAGNIA.

L'attributo Modello della relazione VEIVOLO è chiave esterna verso MODELLO.

L'attributo Modello della relazione ABILITAZIONE è chiave esterna verso MODELLO.

Gli attributi NomePilota e CognomePilota della relazione ABILITAZIONE sono chiave esterna verso PILOTA.

 

Esprimere in algebra relazionale le seguenti query:

 

1.      Elenco con il nome ed il cognome dei piloti di nazionalità italiana abilitati su aerei con autonomia maggiore di 3000 Km
 

2.      Nome dei piloti non abilitati a pilotare aerei con più di 300 passeggeri
  

SQL (10 punti)

Con riferimento allo schema di basi dati precedente, si implementino in SQL le seguenti query: 

1. Nome delle Compagnie che possono effettuare voli su distanze superiori a 5000 Km senza scalo

2. Elenco di tutti i piloti che non hanno abilitazioni precedenti al 1990

3. Cancellare dal DB tutti i piloti che non hanno abilitazioni successive al 1970

4. Creare una vista denominata “Vecchiumi” che per riporta l'elenco dei veivoli che hanno un anno di entrata in servizio precedente di almeno 5 anni all’anno di apertura della compagnia di cui fanno parte
Utilizzando l’opportuna istruzione SQL, si creino le tabelle COMPAGNIA, VEIVOLO e MODELLO dello schema di base di dati sopra riportato, inserendo vincoli necessari a soddisfare i vincoli di cui sotto e utilizzando opportuni domini per gli attributi presenti nelle relazioni

Modello Entità-Relazioni

Traduzione modello E-R in modello relazionale (4 punti)
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Tradurre il seguente modello Entità-Relazione nel modello relazionale, evidenziando chiavi primarie e specificando eventuali chiavi esterne.

Progettazione schema Entità-Relazioni (10 punti)

Si progetti un DB per la gestione dei conti correnti di una banca.

Ogni conto corrente è intestato ad una persona, sia essa fisica o giuridica, ed è attestato presso una filiale della banca.

Una filiale è identificata da un CAB, ed ha un indirizzo composto da città, CAP, strada e numero civico, nonché recapito telefonico e di e-mail.

Una persona fisica è identificata dal codice fiscale, ed ha un nome, un cognome, una data, una nazione ed una località di nascita; una città, un CAP, una strada ed un numero civico di residenza, oltre ad un numero telefonico ed una e-mail.

Una persona giuridica è identificata dal codice fiscale, ed ha una ragione sociale, una data di creazione, ed un indirizzo composto da città, CAP, strada ed numero civico, ed inoltre un numero telefonico ed una e-mail.

Un conto è identificato da un numero univoco, ed ha una data di apertura e una codifica di tipologia di trattamento, ed un eventuale data di chiusura.

Se il titolare del conto è una persona fisica, il conto può poi essere cointestato a più persone fisiche, e per ogni contestazione si vuole sapere la data di attivazione ed eventualmente la data di disattivazione.
Nel caso invece di conto intestato ad una persona giuridica vi possono essere più persone fisiche che hanno la firma sul conto, ed anche qui si vuole memorizzare la data di attivazione el’eventuale data di disattivazione.

Per ogni filiale si vuole gestire anche l’elenco dei dipendenti, ognuno identificato da una matricola interna, e di ognuno si vuole memorizzare anche nome, cognome, data, nazione e località di nascita; città, CAP, strada e numero civico di residenza, numero telefonico ed e-mail aziendali.

Si hanno poi i singoli movimenti, siano essi in dare od in avere, che sono caratterizzati da far riferimento ad un conto corrente, una data ed un’ora di effettuazione, una data di valuta, un importo ed una casuale, quest’ultima composta da un codice e da una descrizione, ed infine da un IBAN identificante qual è la controparte a cui fa riferimento il movimento, da quale persona fisica tra quelle abilitate ad operare sul conto ha effettuato il movimento e l’impiegato della banca che ha registrato il movimento.
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